
Fervono i lavori presso il Pronto Soccorso dell’A.O. O. Riuniti Villa Sofia Cervello, specialmente nel presidio V. Cervello, il più disastrato,  per accogliere la Ministra della Sanità Giulia Grillo la cui  visita è prevista per il prossimo lunedì 4 marzo. Pulizie straordinarie, fioriere nei viali, riapertura di sale di degenza chiuse, portieri a presidiare gli accessi, primari che scendono in area di emergenza a visitare i malati di loro competenza una flotta di psicologi per assistere pazienti e personale dell’area critica Infermieri  abbondantemente oltre il pieno organico … tutte cose mai viste sino ad oggi. L’Azienda Ospedali Riuniti Villa Sofia Cervello si prepara ad accogliere la più alta carica della Sanità Pubblica Italiana indossando il vestito della festa senza badare troppo a spese, la dirigenza e i responsabili dei vari settori è impegnata su tutti i fronti a controllare che tutto sia a posto pulito e ben curato.

Lunedì prossimo il Pronto Soccorso del Cervello sarà sicuramente bellissimo ed efficiente, fra i migliori d’Italia con poche barelle occupate, pochi pazienti in attesa e tanto, tantissimo personale.   Oggi no,  non ancora. 
Dodici ore circa  di attesa in codice giallo al triage prima di essere visitati dal medico, una cinquantina di barelle sparpagliate nei corridoi o stipate nelle ex sale di visita oggi adattate a stanze di degenza, dodici giorni di attesa  prima di raggiungere i raparti di destinazione, un solo Operatore Socio Sanitario per accudire 50 ricoverati circa ed infine  un solo Infermiere per praticare loro la terapia.
Ripercorriamo attraverso alcune cronache estratte dai quotidiani e facilmente reperibili anche online, l’evoluzione delle problematiche del Pronto Soccorso legate al sovraffollamento degli ultimi due anni.
30/11/2017 Una paziente ringrazia gli operatori che l’hanno assistita: “All'ospedale Cervello lavorano 'eroi in trincea', Ho avuto modo in prima persona di assistere allo stress e alla mole di lavoro a cui sono sottoposti ogni giorno questi veri e proprio 'eroi'. I medici hanno infatti spesso a che fare con pazienti arrabbiati a causa delle lunghe ore di attesa e con una sfilza di visite mediche che, con un adeguato numero di personale,risulterebbero meno gravose. Così come gli infermieri che sono costretti a lasciare in asso le medicazioni in atto per occuparsi delle emergenze. Il mio è un sincero grazie a tutti questi 'eroi di trincea'".
9/12/2017 La fotografa Letizia Battaglia in Ospedale. La figlia su Fb: "Qui è un inferno "Luca, dovresti    vedere come la Regione siciliana tratta i suoi siciliani... questo è un inferno, vieni a controllare e visitare i disgraziati che sono qui dentro..."E' l'appello della fotografa Letizia Battaglia, 82 anni, rivolto al sindaco di Palermo Leoluca Orlando. Lei era nel pronto soccorso dell'ospedale "Cervello" del capoluogo siciliano per una polmonite. E' stata Shobha, una delle tre figlie di Letizia, a raccontare sulla sua pagina facebook le ultime 24 ore trascorse accanto a sua madre.
 08/01/2018 Striscia la Notizia. Stefania Petyx e il bassotto hanno girato immagini raccapriccianti. Non nasconde il problema il manager dell’azienda Maurizio Aricò secondo il quale la questione deve essere risolta sul fronte infrastrutturale, mancano, cioè, locali adatti. Aricò ha reso noto l’arrivo di un finanziamento e annunciato per l’estate l’inizio dei lavori per il nuovo Pronto Soccorso.  Dunque per i prossimi mesi la situazione non cambierà. 

 (ndr) nel frattempo l’estate del 2018 è passata, l’autunno pure e  anche l’inverno fra pochi giorni finirà.
03/01/2018  Ancora un'aggressione all'ospedale Cervello, picchiato un Infermiere, interviene la polizia.
 A colpirlo i parenti di un paziente che attendeva di essere visitato. Gli agenti intervenuti sul posto hanno ascoltato il racconto della vittima che, dopo essersi fatta refertare, ha consegnato al direttore dell'area d'emergenza una relazione sull'accaduto riservandosi la possibilità di presentare anche una denuncia. Quello di ieri sera è il secondo episodio all'ospedale Cervello negli ultimi dieci giorni, il nono ai danni di medici e personale sanitario in due mesi “Negli scorsi giorni è stato organizzato anche un sit in al Politeama durante il quale il presidente dell'Ordine dei medici Toti Amato ha lanciato una provocazione: "Niente cure gratis per chi sbaglia". In quell’occasione l’assessore Razza aveva anche parlato di interventi strutturali che incidessero sugli aspetti logistici e organizzativi degli ospedali e, dunque, sui tempi d’attesa che spesso vengono considerati causa di un malessere che sfocia facilmente nella violenza.
20/04/2018 Violenza negli ospedali, vertice in Prefettura: "Più guardie giurate e telecamere" Videosorveglianza e guardie giurate in tutti gli ospedali e presidi sanitari, ma anche monitoraggi sui tempi d’attesa nei pronto soccorso, interventi strutturali e altro ancora. Sono solo alcuni dei punti affrontati oggi nel corso dell'incontro in Prefettura sull’escalation di violenza negli ospedali e sulle contromisure da adottare per reprimere il fenomeno. Tra i presenti, oltre all’assessore regionale alla Sanità Ruggero Razza, al questore Renato Cortese…
 (ndr) Il numero delle guardie giurate non è aumentato e le uniche telecamere funzionanti sono quelle dei telefonini dei parenti degli utenti che continuano a riprendere le barelle nei corridoi stracolmi

.
09/01/2019 Dopo 5 ore di attesa al pronto soccorso di Villa Sofia a Palermo, con la moglie che aveva il codice giallo, un avvocato ha fatto alcuni video di quello che succedeva in astanteria con la gente che cominciava a protestare. Il metronotte ha chiamato la polizia che ha fermato il legale portandolo in commissariato in manette. E' stato denunciato per molestie a persone e interferenze illecite nella vita privata. Il legale ha annunciato un esposto in cui racconterà ciò che ha subito. La questura fa sapere che vi sono "approfondimenti in corso" La moglie del legale ha avuto assegnato il codice giallo del triage alle 14.57 ed è rimasta nel pronto soccorso senza essere visitata fino a circa le 22 quando sconvolta dopo che il marito è stato portato via dai poliziotti ha deciso di andarsene. "Mia moglie stava molto male - racconta l'avvocato - vomitava in modo anomalo eravamo preoccupati. C'erano pazienti che aspettavano anche da oltre dieci ore. Ho chiesto al primario del pronto soccorso una relazione sui fatti. Una volta esaminati i fatti per come rappresentati mi riservo di querelare per violazione della normativa sulla privacy e diffamazione", dice il commissario straordinario dell'ospedale Villa Sofia a Palermo, Walter Messina.
26/02/2019  Palermo, filmò il caos in pronto soccorso: archiviata l'indagine. Il pm ritiene sia "un diritto documentare il disagio dell'utenza a causa delle lunghe attese che i pazienti sovente si trovano costretti a subire nel pronto soccorso". Per il gip l'indagato "ha agito con l'esclusivo intento di documentare  il disagio dell'utenza del pronto soccorso vantando un legittimo interesse personale costituito dalla circostanza  che fra i presenti in attesa di cure vi era la moglie".
27/02/2019  allarme rosso nei pronto soccorso degli ospedali Villa Sofia – Cervello di Palermo. Nelle due strutture l’organico è numericamente carente e si registra un quotidiano sovraffollamento, con disagi per i pazienti e per il personale medico ed infermieristico, gravato di grandi responsabilità nel garantire un adeguato trattamento di primo soccorso. A denunciarlo Michele D’Angelo, segretario aziendale della Cisl Fp Palermo Trapani agli ospedali riuniti “Villa Sofia – Cervello”, che ha inviato una nota ufficiale al presidente della Regione siciliana, Nello Musumeci, all’assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza, al prefetto di Palermo, Antonella De Miro, oltre che al management aziendale.

“La mancanza di spazi adibiti allo svolgimento del servizio ospedaliero – si legge nel documento – arreca pesanti difficoltà per lo smistamento dei pazienti nei rispettivi reparti. Da questo ne deriva la sosta dei pazienti allocati su barelle nei corridoi, che non solo causa un danno d’immagine alla struttura, ma mette a grave rischio la salute del malato”. Secondo D’Angelo, “è inammissibile che ad oggi le istituzioni non abbiano trovato soluzioni per i pazienti e il personale medico ed infermieristico, penalizzati e trasformati in facili capri espiatori in una situazione di difficoltà e disorganizzazione, legata a scelte non fatte, inadeguate o rinviate a livello politico, costretti a operare con gravi rischi clinici e stress nel gestire le emergenze”.
Lunedi prossimo un giorno di respiro per gli utenti e il personale che li assiste, grazie alla visita della Ministro Giulia Grillo. La nostra speranza  è che da martedì  prossimo non ritorni tutto come prima. 
I pazienti e gli Operatori Sanitari contano su di Lei Signora Ministra.

Grazie, Buon lavoro.
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